L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza
Quanto l’Evangelista Luca scrive all’inizio del suo Vangelo deve essere elevato a principio di onestà spirituale, intellettuale, morale, scientifica, dottrinale di ogni evangelizzatore, missionario, teologo, maestro, dottore, ricercatore, ministro della Parola di Cristo Gesù. 
Leggiamo son somma attenzione quanto l’Evangelista dice: “Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi”. Prima verità. Il Vangelo non è una fiaba artificiosamente inventata, non è un racconto immaginario, non è il frutto della fantasia poetica di qualche illustre cantore o aedo come avveniva nell’Antichità. Nulla di tutto questo. Quanto è scritto nel Vangelo sono fatti realmente accaduti. Non sono però accaditi in tempi remoti, lontani, anzi lontanissimi. Sono avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi. I testimoni sono ancora in vita. Ad essi si può ricorrere per avere maggiori dettagli. È la presenza dei testimoni che dona al Vangelo la sua caratteristica o la sua verità storica. Se non ci fossero i testimoni, il Vangelo sarebbe una elaborazione senza alcun fondamento storico. Diventerebbe una narrazione, ma non una storia. Vi è infinita differenza tra narrazione  e storia. 
Leggiamo ancora: “Come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola”. Fin dagli inizi testimoni oculari sono gli Apostoli del Signore. Sono i Dodici che hanno sempre accompagnato Cristo Gesù nel suo triennale viaggio missionario. Tra i Dodici Simon Pietro, Giacomo e Giovanni sono stati testimoni di alcuni eventi particolari: la risurrezione della figli di Giàiro, la trasfigurazione sul monte, la preghiera di Gesù nell’orto del Getsemani. I Dodici poi divennero ministri della Parola, ministri dell’annunzio del mistero di Cristo Gesù. Noi sappiamo che la testimonianza degli Apostoli è fatta sempre sotto mozione e ispirazione dello Spirito Santo. Infatti il mistero di Gesù viene annunziato dopo la discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo. Gli Apostoli ricordano l’evento storico. Lo Spirito Santo ricorda la verità di ogni evento. Non solo la ricorda, aiuta i ministri della Parola ad annunziarla con sempre più grande verità e questo fino alla consumazione della storia.
Ora entra nella storia lo stesso Evangelista: “Così anch’io ho deciso di fare ricerca accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo”. L’Evangelista si trova in mezzo a molti racconti, molte testimonianze, possiamo dire di seconda voce. C’è una voce inziale e molte voci successive. Cosa fa l’Evangelista? Salta le seconde voci e giunge, per quanto gli è possibile, alle prime voci, che sono quelle degli apostoli o di coloro che sono stati testimoni dei fatti accaduti. Dopo questa opera di diligente ricerca, che in Luca va dall’annunzio dell’Angelo Gabriele a Zaccaria nel tempio di Gerusalemme fino all’ascensione gloriosa di Gesù, Lui si mette a scrivere un resoconto ordinato. Per chi lo scrive? Per l’illustre Teòfilo. Chi è questo illustre Teòfilo? Teòfilo è l’amico di Dio. È il cristiano che già crede. Ma è anche l’uomo che cerca Dio e vuole giungere alla vera fede in Lui, passando per la vera fede in Cristo Gesù. Chi vuole essere amico di Dio troverà nel resoconto scritto da Luca un grande aiuto. Può conoscere il suo Signore attraverso le grandi opere e le parole di Cristo Signore, che sono grandi opere e parole del Padre giunte a noi per mezzo del Figlio suo.
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto (Lc 1,1-4). 

Qual è il fine di questo resoconto ordinato? Esso viene così manifestato: “In modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto”. Ogni edificio spirituale va innalzato su solide basi. Occorre un fondamento sicuro, una roccia di stabilità. Non si innalza un edificio spirituale per poi cadere alle prime intemperie o piogge torrenziali. Lo si innalza perché rimanga stabile in eterno. Rimane stabile in eterno se è fondato sulla verità che per noi deve essere storica. È nella verità storica che viene immessa la verità divina. Se la verità storica è falsa, anche la verità divina è falsa. Se Cristo Gesù non è realmente morto, neanche è reale la sua risurrezione. Reale è la morte e reale è la risurrezione. Reale è l’incarnazione e reale la passione. Reale è il miracolo e reale è la verità della Persona di Gesù Signore. Questo principio che governa la narrazione dell’Evangelista deve essere fatto proprio da ogni persona che in qualche modo è strumento della trasmissione del Vangelo. È necessario che chi trasmette il Vangelo separi cuore, volontà, pensieri desideri personali dalla verità storica nella quale è contenuta la verità rivelata. Verità storica e verità rivelata sono una sola verità. Come unica e sola verità esse vanno annunziate. Se la Parola del Vangelo è verità storica, cioè detta da Cristo Gesù, essa non può essere trasformata, modificata, alterata, cambiata, elusa, annullata, dichiarata obsoleta. Mai potrà venire sostituita con altre parole. L’onestà vuole che si dia a Cristo ciò che è di Cristo e a noi ciò che è nostro. Per onestà si deve dire: “Questa Parola dice Cristo Gesù”. “Questa parola dico io sotto la mia responsabilità eterna davanti a Dio”. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni ministro della Parola sia onesto e vero. 
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